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¢ fionifica Padre d Credenti. Dappoiché Rorari fu falito ful Tro-
no de’ Longobardi, per quanto ne fcrive Fredegario ( a), i diede (a) Fredeg.
a sfogare il fuo fdegno conrra di que” Nobili deflla fua N zione B C"”’g"“"'
quili o aveano conteaftata la di lm elezione, o pure fi {coprirono “#'7”
pertinaci in non volerlo riconofcere per Re. Molt dunque ne levo
dal Mondo ; e con quefto rigore e crudeltd i rendé temuto, € rimi-
fe in piedi la difciplina militare fcaduta , bencheé anch” egli incli-
nafle alla Pace. Ma riufci ben dereftabile |’ ingratitudine fua ver-
fo della Regina Gundeberga , dalle cui mani avea ricevuta la Coro-
na, e acui s eraobbligato col vincolo di tanti giuramenti. Laca-
ione non fi (a; ma forfe la diverfica della Religione occafiono que-
ﬁi difturbi . Solamernte narra quello Storico , che Rotari la fece con-
finare in una camera del Palazzo di Pavia, con averla ridotta in
- abiro privato. Diedefi poi egli a mantener delle concubine; e in-
tanto la buona Principefla Cattolica mangiava il pane della tribula-
zione con fomma pazienza, benedicendo Fddio , € artendendo con-
tinuamente alle ogazioni, e ai digiuni . Circa quefti tempi ancora
Dagoberto Re de’ Franchi deputo womini dotti, che compilaffero e
metteflero in buon ordine le Leggi de’ Franchi, de gli Alamannt
e de’ Baioary , cioé della Baviera, perché a tutti que’Popoli elgli.
comandava. Quefte Leggi avevano avuto principio da Teoderico Fi-
fliuolo di Clodoveo il Grande, e pofcia le migliorarono i Re Childe- -
erto I1. e Clotario I/. ma in fine la perfezion delle medefime venne
da eflo Re Digoberto, e noi le abbiamo ftampate dal Lindenbrogio,
e dal Baluzio. E’ cofa da notare, perche trovéremo al fuo tempo

Pufo di quefte Legpi in Iralia ,

Anno di CrR1sTO pDCXXXVIIIL Indizione XI.
di,ONOR10 I Papa 14.
di ERAcL10 Imperadore 29.
di RoTaAr1 Re 3.

L’ Anno XXVIL dopo il Confolato di EracLio AUGUSTO.

ERM.INO’ i fuoi giorni in queft’ Anno il fommo Pontefice O-
norio , € fecondoché s ha da Anaftafio (%), fu feppellito nel (b) Anafiaf;

di r2. di Ottobre: Pontefice , “che lafeid in Roma infigni memorie 27244 *
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della fua pietd, e munificenza per tante Chiefe fabbricate , o rifto- norii 1,
rate , € per tanti preziofi ornamenti, donati a varj facri Templi,
afcendenri ad alcune migliaia di Libre'd’ argento , fenza metterne in
_ con-




